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502 Recensioni

sottolineatura del rapporto tra penitenza, 
battesimo ed eucaristia, per collocare ade-
guatamente il «battesimo delle lacrime» 
all’interno dell’itinerario iniziatico.
Il quarto capitolo prende in esame i sacra-
menti al servizio della comunità: ordine 
e matrimonio; anche in questo caso è in-
teressante notare l’enfasi sulla pastorale 
prematrimoniale data dall’autore nel trat-
tare l’argomento.
Completano il volume un capitolo sui 
sacramentali e un insieme di conclusioni, 
brevi e tutt’altro che superflue, dato che 
sintetizzano il rapporto tra i sacramenti 
e il mistero pasquale, il ruolo dello Spiri-
to Santo, la proiezione escatologica degli 
stessi.
Se il panorama editoriale odierno relativo 
alla teologia dei sacramenti sembra non 
aver bisogno di ulteriori titoli, il volume 
di Ruppi è invece la riprova che mancano 
testi che presentino allo stesso tempo pro-
fondità teologica e accessibilità al grande 
pubblico.
Mistagogia dei sacramenti infatti ha il gran-
de merito di coniugare aspetti differenti. 
Innanzitutto l’approccio è al contempo 
antico e innovativo: il punto di partenza 
sono le celebrazioni così come le viviamo 
oggi; in tal modo l’autore cerca di far par-
lare i riti, di far dire loro quello che hanno 
da dire, con tutta la ricchezza che sottende 
all’antico adagio lex orandi, lex credendi.
In tal modo Ruppi riesce a mettere in 
evidenza la ricchezza della liturgia quale 
punto di partenza per un approfondimen-
to teologico robusto e ben documentato.
In secondo luogo l’approccio pastorale 
non è mai dimenticato: quasi tutti i ca-
pitoli presentano una sezione finale cen-
trata sulle sfide pastorali relative a ogni 
sacramento. Basti pensare ad esempio al-
le dieci pagine dedicate alle questioni pa-
storali relative al sacramento della peni-
tenza, in cui si cerca di toccare i problemi 
reali della vita di una comunità cristiana 
o del singolo inserito in una famiglia più 
o meno praticante.
In terzo luogo si nota chiaramente che 
l’autore ha sempre davanti a sé i propri 
lettori; e qui si vede anche come l’espe-
rienza docente aiuti nel mettersi nei pan-

ni dello studente o comunque di chi leg-
ge, cosa apparentemente pleonastica, ma 
di grande importanza quando si cerca di 
aprire l’intelligenza dei temi teologici a 
un pubblico più vasto di quello composto 
da soli addetti ai lavori.
Se un appunto deve essere portato al li-
bro di Ruppi, esso riguarda l’equilibrio 
tra le parti: grande attenzione è riservata 
ai sacramenti dell’iniziazione cristiana, 
mentre gli altri sacramenti sono trattati 
in maniera meno approfondita. Tale di-
sparità di trattamento riteniamo rientri 
nella logica di mantenere il volume alla 
portata di un vasto pubblico, sia in ter-
mini di costi, sia per evitare di presentare 
un libro troppo voluminoso, che avrebbe 
potuto scoraggiarne la lettura. Si tratta di 
un limite del quale l’autore è senz’altro 
consapevole ma che non inficia il valore 
teologico del volume nel suo complesso.
Impreziosisce il tutto la prefazione di 
mons. Pio Tamburrino, arcivescovo eme-
rito di Foggia-Bovino e già segretario 
della Congregazione per il culto divino 
e la disciplina dei sacramenti, nella quale 
viene sottolineato il carattere innovativo 
dell’approccio mistagogico del testo.
Destinatari dell’opera sono gli studenti 
delle facoltà teologiche e degli istituti su-
periori di scienze religiose, i pastori e gli 
altri operatori pastorali, soprattutto cate-
chisti e animatori della liturgia, oltre che, 
naturalmente, tutti i fedeli desiderosi di 
scoprire il significato e il valore dei sacra-
menti.

Giovanni ZaCCaria

atiSM, La teologia morale dopo l’Amo-
ris laetitia, Atti del X Seminario nazio-
nale, Alghero, 2-7 luglio 2017 (Questioni 
di etica teologica), a cura di S. ciPreSSa, 
Cittadella, Assisi 2018, 186 pp., € 14,90. 

Il volume raccoglie gli Atti del X Semi-
nario nazionale dell’Associazione teolo-
gica italiana per lo studio della morale 
 (ATISM), dal titolo La teologia morale dopo 
l’Amoris laetitia, che si è svolto ad Alghe-
ro presso il Centro pastorale diocesano 
Pier Giorgio Frassati. 
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Perché questo tema: La teologia morale do-
po l’Amoris laetitia? Per celebrare degna-
mente il cinquantesimo anniversario del-
la sua fondazione (1966-2016),  l’ATISM 
ha partecipato all’udienza pontificia del 
24 agosto 2016 in piazza San Pietro, nel 
corso della quale papa Francesco si è ri-
volto all’ATISM con queste parole: «Ac-
colgo i partecipanti al Congresso che 
celebra i 50 anni di attività dell’Asso-
ciazione teologica italiana per lo studio 
della morale e li esorto a spezzare il pane 
della misericordia nell’insegnamento di 
tale importante disciplina». Al termine 
dell’udienza, il papa ha invitato l’associa-
zione ad «assumere decisamente l’appor-
to dell’Amoris laetitia, facendone oggetto 
della propria riflessione e assimilandone 
la novità». Pertanto, il X Seminario nazio-
nale dell’ATISM è stato un primo modo 
per accogliere il «mandato» di papa Fran-
cesco e rispondere al suo invito ad avere 
cura dell’Amoris laetitia.
La pubblicazione dell’esortazione apo-
stolica postsinodale Amoris laetitia (AL) 
di papa Francesco ha dato un nuovo im-
pulso all’approfondimento di alcuni temi 
come quello della famiglia, dell’amore, 
del l’educazione dei figli, della fragilità 
umana, ma anche quelli della coscienza e 
del discernimento che nel corso della sto-
ria della teologia morale sono stati forte-
mente dibattuti. Pertanto, è doveroso do-
mandarsi: cosa è cambiato nella teologia 
morale dopo la pubblicazione di Amoris 
laetitia?
La teologia morale ha il compito di for-
mare le coscienze, di aiutare le perso-
ne a discernere e avere la giusta visione 
dell’insieme, di presentare le verità e i 
valori che dovrebbero condurre alle deci-
sioni da prendere davanti a Dio.
È importante dare dignità, fiducia e spa-
zio alla coscienza delle singole persone 
per suscitare responsabilità a tutti i livelli. 
«Siamo chiamati a formare le coscienze, 
non a pretendere di sostituirle» (AL 37), 
dice papa Francesco. Purtroppo, «stentia-
mo anche a dare spazio alla coscienza dei 
fedeli, che tante volte rispondono quanto 
meglio possibile al vangelo in mezzo ai 
loro limiti e possono portare avanti il loro 

personale discernimento davanti a situa-
zioni in cui si rompono tutti gli schemi» 
(ivi).
Le norme morali sono un aiuto importan-
te, ma da sole non esauriscono il discerni-
mento che la coscienza è sempre chiamata 
a compiere per valutare correttamente il 
suo agire: «Bisogna incoraggiare la matu-
razione di una coscienza illuminata, for-
mata e accompagnata dal discernimento 
responsabile e serio del pastore, e pro-
porre una sempre maggiore fiducia nella 
grazia» (AL 303). 
La teologia morale deve formare pasto-
ri capaci di essere non buoni doganieri 
ma facilitatori della grazia, capaci di un 
discernimento pastorale carico di amore 
misericordioso. «Pertanto, afferma papa 
Francesco, conviene sempre considerare 
inadeguata qualsiasi concezione teologi-
ca che in ultima analisi metta in dubbio 
l’onnipotenza stessa di Dio, e in partico-
lare la sua misericordia. Questo ci forni-
sce un quadro e un clima che ci impedi-
sce di sviluppare una morale fredda da 
scrivania nel trattare i temi più delicati 
e ci colloca piuttosto nel contesto di un 
discernimento pastorale carico di amore 
misericordioso, che si dispone sempre a 
comprendere, a perdonare, ad accompa-
gnare, a sperare, e soprattutto a integrare. 
Questa è la logica che deve prevalere nel-
la Chiesa, per fare l’esperienza di aprire il 
cuore a quanti vivono nelle più disparate 
periferie esistenziali. […] E invito i pasto-
ri ad ascoltare con affetto e serenità, con il 
desiderio sincero di entrare nel cuore del 
dramma delle persone e di comprendere 
il loro punto di vista, per aiutarle a vivere 
meglio e a riconoscere il loro posto nella 
Chiesa» (AL 311-312).
Gli autorevoli interventi riportati nel 
volume presentano la seguente articola-
zione: Giacomo Rossi, docente presso la 
Pontificia Facoltà Teologica della Sarde-
gna di Cagliari, prospetta «Il significato 
di Amoris laetitia nel magistero di papa 
Francesco», mentre Simone Morandi-
ni, docente presso la Fondazione Lanza 
di Padova, delinea «Amoris laetitia entro 
il magistero morale di Francesco. Una 
reazione». Sabatino Majorano, docente 
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presso l’Accademia Alfonsiana di Roma, 
illustra «Coscienza e discernimento al-
la luce di Amoris laetitia», mentre Sergio 
Bastianel, già presidente ATISM e pro-
fessore emerito di Teologia morale pres-
so la Pontificia Università Gregoriana di 
Roma e la Pontificia Facoltà Teologica 
dell’Italia meridionale di Napoli, tratteg-
gia «Coscienza e discernimento». Basilio 
Petrà, presidente dell’Associazione teo-
logica italiana per lo studio della mora-
le  (ATISM), preside e docente presso la 
Facoltà Teologica dell’Italia centrale di 
Firenze, propone «Dalla morale dei pro-
fessori alla morale dei pastori. Accogliere 
il mandato di papa Francesco», mentre 
Mario Cascone, docente presso lo Studio 
Teologico San Paolo di Catania, illustra 
«Discernimento e cammino graduale» e 
Franco Gismano, docente presso lo Studio 
Interdiocesano di Gorizia, Trieste e Udi-
ne, delinea «La logica della misericordia 
pastorale». Martin M. Lintner, già presi-
dente dell’International Network of So-
cieties for Catholic Theology (INSeCT) e 
docente di Teologia morale presso lo Stu-
dio Teologico Accademico di Bressanone, 
propone «Integrare la fragilità», mentre 
Giuseppe Pani, docente presso l’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose di Sassari-
Tempio-Euromediterraneo, illustra «La 
fragilità come esperienza interpersonale 
ed ecclesiale. Suggestioni teologiche at-
traverso l’arte della pittura». Salvatore 
Cipressa, docente presso l’Istituto Supe-
riore di Scienze Religiose Metropolitano 
«Don Tonino Bello» di Lecce e docente in-
vitato presso l’Istituto Teologico Calabro, 
propone «Conclusioni aperte». 
L’esortazione Amoris laetitia non è un 
punto d’arrivo, ma un nuovo punto di 
partenza che impegna a lavorare in modo 
sinodale; non è un prontuario di ricette 
preconfezionate e pronte all’uso, ma una 
possibilità per leggere ulteriormente e 
meglio la condizione umana, tesa tra i bi-
sogni dell’uomo e il sogno di Dio. 
Il volume propone non una morale fredda 
da scrivania o dei/da professori ma una mora-
le dei pastori, ricca di amore misericordio-
so che non si limita a formulare norme, 
ma è vicina alle persone per condivider-

ne situazioni, preoccupazioni, drammi e 
problemi e per aiutarle a rispondere me-
glio alla chiamata di Dio. 

Salvatore Cipressa

de PalMa Luigi Michele, Studiare teolo-
gia a Roma. Origini e sviluppi della Pon-
tificia Accademia Teologica (Itineraria 
12), Libreria Editrice Vaticana, Città del 
Vaticano 2017, 415 pp., € 29,00.

Nell’anno del terzo centenario dell’Ac-
cademia Teologica, approvata da papa 
Clemente XI con Breve del 23 aprile 1718, 
questo studio ripercorre, con linguaggio 
analitico, le vicende dell’antica istituzio-
ne culturale, che, nella Roma del XVIII se-
colo, rappresentò probabilmente la prima 
del suo genere fra le accademie dell’Urbe. 
L’indagine, riguardante le origini e gli 
sviluppi storici e istituzionali dell’Acca-
demia e suddivisa in sei capitoli, corposi 
nell’apparato archivistico e bibliografico, 
ha dovuto superare l’ostacolo – per nulla 
irrilevante – della scomparsa dell’archi-
vio dell’istituzione, a cui aveva attinto, 
negli anni ’60 del Novecento, Antonio 
Silvestrelli per la sua tesi dottorale in 
Teologia presso la Pontificia Università 
Lateranense. Silvestrelli è rimasto finora 
l’unico ad aver esplorato la storia dell’Ac-
cademia, ma il suo studio era circoscritto 
al primo secolo di vita dell’Accademia, 
mentre l’indagine di De Palma si estende 
fino agli albori del terzo millennio grazie 
a una minuziosa ricerca, estesa presso 
numerosi archivi e biblioteche, che, in 
buona parte, ha compensato la perdita 
dell’archivio dell’Accademia. La raccolta 
cospicua di fonti (per la maggior parte 
inedite) e di informazioni costituisce un 
merito particolare del lavoro svolto e, nel-
lo stesso tempo, l’humus dello studio. Ne 
sono prova sia il denso apparato di note 
apposto a piè di pagina, sia la ricca ap-
pendice del volume.
Le fonti recuperate hanno consentito 
all’autore di contestualizzare la genesi e 
la crescita, più o meno faticosa, dell’Ac-
cademia, ma soprattutto di focalizzare  
– così come viene espresso nel titolo del-
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